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Gentili comm. avv. Alfonso, prefelto di 3a classe nell'Am-
ministrazione provinciale, promosso alla 2a classe
(L. 10,000).

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati daglï Ugici nell'adunanza dell'8 aprile 1886
per l'esame dei seguenti diseUni di legge :

(N. 271) Disposizioni intese a promuovere i riniboschimenti.

1 Ullicio : senatore Saracco.

Ullicio: senatore Guicciardi.
3" Uilleio: senatorc Guerrieri.
4° Ufficio : senatoro Consiglio.
UfIlcio: senatoro Caracciolo di Della.

(N. 273) Conseguimento della personalità giuridica all6 Società di

mutuo soccorso.

1 Ullicio: senatore Majorana Calatabiano.
2 Ullicio: senatore Deodali.
3 Ufflelo: senatore Corsi L.
4 Ullicio : senatore Trocchi.
5 Ullicio: senatore Auriti.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Senato del Re-

pno: Resoconto sommario della seduta dell 8 aprile - Camera S. M. 86 COTRpidCg¼€ RUD¿tnare nelfOrdine della Corona
dçi deputati : Resoconto sommario della seduta dell'8 aprile - 49 jgg¿gg ;Notizie varie - Bellettini meteorici - Listino ufficiale della Borsa
di Roma - Annunzi•

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreto delH 17 ottobro 1885:
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.
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Con RR. decreti del 21 marzo 1886: Con decreto' deni 22 ottobre 1885:

Maccaferri comm. avv. Luigi, prefetto di Sa classe nell'Am-
ministrazione provinciale , promosso alla la classe
(L. 12,000).

Pallotta comm. avv. Cesare, prefetto di 3a classe nell'Am-
ministrazitme provinciale , promosso alla ga classe
(L. 10,000).

A commendatore:

Garrara cav. ing. Francesco, direttore capo divisione di 16 classo nel-
l'Amministrazione centrale dei Lavori Pubblici, collocato a riposo
con decreto di pari data.
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LEGGI E DEDRETI

li Numero STai (Serie 3') della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti dal Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia ât Dio e per voldntà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 del regolamento approvato con R. de-
creio 5 novembre 1876, n. 3489 (Serie P) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Nell'elenco delle autoritå ed utizi am-
messi a corrispondenze in esenzione delle tasse postali, an-
nesso al Regolamento approvato col succitato Reale decreto
delli 5 novembre 1876, saranno introdotte, nella parte che
riguarda il Ministero dei Lavoli Pubblici, le modificazioni
ed aggiunte segueríti:
1. Verranno soppresse le rubriche qui appresso3
Commissariati o Sottocommissariati tecnici ed ammini-

strativi þer la sorveglianza dell'esercizio delle strade fer-
rate (pagina 120).

Irtgegneri di manutenzione e delegati per le .stazioni
ferroviarie, nelle quali non risiedono commissari e sotto-
commissari (pagina 124).

Ispettori, commissari e sottocommissari tecnici ed am-
ministrativi per la sorveglianza delle ferrovie in missione
(pagina 124).

Sottocommissari tecnici per la sorveglianza della costru-
zione delle strade ferrate concesse all'industria privata (pa-
gina 126).
2. Saranno aperte le nuove rubriche seguenti :

MODO

UFIZI MITTENTI
UF I Z I di spedizione

coi quali possono corrispondere del
carteggio

Autorità ed ufizi governativi . .

Circoli di ispezione
Presidenze delle Camere di com-

delle strade ferrate
mercio

. . . . . . .
l. c. - p. c.

Società ferroviarie . . .
.

.

Sindaci dei comuni. . . . . .

Sezione dei circoli
di ispezione delle

Circoli tli ispezione dal quale di¯
Le - me

strade ferrate pendono, . . .

Ispettorisuperioripe 'Ispettorato generale delle strade
l'esercizio.o perl ferrate(Amministrazionecentrale)ostruezi enreratedel Cire i di ispezione delle strad

l. c. -- p. c

missione

Ispettori della fort
Utlz o del Genio civile dal quale

ninus dia delle dpipendonoe delegati di custodi
l. c. - p. c.

delle bonifiche
.

.
. . .

.

Delegati di custodia Ispettori della forza di custodia e

delle bonificlie capicustodi delle bon flche . .

l. c. - p. [.

3. A pagina 120, alla rubrica: < Custodi idraulici e di
bonifica » saranno fatte le modificazioni seguenti:

nella prima colonna si aggiungeranno i capicastodi;
nella seconda colonna si aggiungeranno gli ispettori

della forza di custodia e i delegati di custodia delle bo-
nifiche;

nella terza colonna si sostituiranno alle attuali le in-
dicazioni: l. c. - p. f.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo do!!o
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di far lo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1886.

UMBERTO.
Genu.

Visto, Il Guardastgilli : Tanxi.

A Num. liiMLXXXV (Serie 3. parte supplementare) della Rac-
colta ngiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà doD A Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposla del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda del Consiglio comunale di Ascea 'Sa-

lerno), di cui nelle relative deliberazioni 3 aprile 1882 e

24 aprile 1884 per la trasformazione del locale Monte

Frumentario in una Cassa di prestanze agrarie, e per i'ap-
provazione dello Statuto organico della nuova Opera pia;
Visti gli atti relativi alla domanda, dai quali risulta che

il capitale di primo impianto della predetta Cassa ammonta
alla somina di lire 2,8öG 88, ricavato dalla vendita del

grano del suddetto Monte Frumentario;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 3 ot-

tobre 1883;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Monte Frumentario di Ascea è trasformato in
una Cassa di prestanze agrarie.
Art. 2. È approvato lo Statuto organico della nuova Opera

pia in data 15 febbraio 1883, composto di diecisette articoli,
visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto,1l Guardasigilii: Tuni.

Il N. HISLXXXVI (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno coreliene il se,
guente <lecreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda del R. Istituto di Belle Arti di Mo-

dena, diretta ad ottenere la erezione in Corpo morale

della eredità disposta in suo favore dal professore Gio-

vanni Cappelli, e l'autorizzazione Sovrana ad accettare la

eredità medesima agli effetti della legge 5 giugno 1850 ;
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Visto il testamento olografo 3 marzo 1877, del profes-
sore Cappelli, nel quale sono indicati i lavori in marmo

da essere di preferenza eseguiti, e sono prescritte le norme

per le successive commissioni ad artisti scultori;
Veduta la seguente clausola del citato testamento : < Se

« avvenisse che in Modena, o fuori, non ci fosse artista

« statuario modenese meritevole di aver commissioni, in-
< nallora l'Amministrazione metterà a frutto i frutti fintan-

« tochò non sia raggiunta la somma di ventimila lire

00) : ottenuto questo sia erogata la metà di questa

< somma, tu
dire diecimila lire (10,000) in opere di

« beneficenza, continuanu' finchè sorga l'artista meritevole

< sia in Modena, come fuori »†
Viste le leggi 5 giugno 1850, n. 103f, eo Ågosto 1862,

n. 7õ8 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione, d'accordo col Nostro Ministro

dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È eretto in Ente morale il legato disposto dal fu
Giovanni Cappelli, già professore nel R. Istituto di Belle

arti di Modena, ad incremento dell'arte scultoria in quella
ciftå, ed eventualmente a scopo di beneficenza.
Art. 2. È autorizzato il R. Istituto di belle arti di Mo-

dena ad accettare siffatto lascito e ad amministrarne le
rendite, alle condizioni volute dal testatore.
Art. 3. Lo statuto organico per l'amministrazione del pa-

trimonio Cappelli dovrà essere dallTstituto medesimo pre-
sentato nel termine di un anno all'approvazione del Go-
verno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $8 febbraio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.
COPPINO.

V1sto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Kum. NHLKXKVH (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolla ufjiciale delle leggi e dei decrati del Regno contiene il

se;uente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli atti relativi all'Amministrazione dei due Monti

frumentari, fondati nel comune di San Nicola Manfredi

(Benevento), per opera dello Confraternite del SS. Sacra-

mento e del SS. Corpo di Cristo, dai quali risulta che i

Pii Istituti giaciono nel più completo abbandonosper colpa
degli amministratori succedutisi nella gestione dei Monti

stessi;

Visto il voto della Deputazione provinciale in data 21

dicembre 1885;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stator
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione dei suddetti Monti frumentari è di-

sciolta, e la temporanea gestione dei medesimi tenne af-
fidata ad un delegato straordinario da nominarsi dal pre-
fetto della provincia, con l'incarico di provvedere al rior-
dinamento dei Monti stessi entro il termine più breve.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 mars 1886.

UMBERTO.
DEPRETE.

Visto, Il GuardasigUllí NM·

li N. IINLKKKIK (Serie 3', parte supplementare) della Itat-

colta ufficiale delle leggi e dei decrett ggi [tegno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth dolla Nasiong

RE D' ITALIA

Sulla proponta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio déi

Ministri;
Veduta la domanda 26 novembre 1885, presentata dal-

l'Amministrazione del pio Istituto per la cura marina dègli
serofolosi poveri della provincia di Como, per l'erezione in
Corpo morale dell'Istituto medesimo e per l'approvazione
dello statuto organico;
Veduto detto statuto organico;
Veduti gli altri atti corrispondenti, da cui risulta che il

pio Istituto ha consolidato fin d'ora un patrimonio del

valore di lire 10,000, e può fare sicuro assegnamerìío sui
sussidii annuali della provincia di Como, della Commis-

sione centrale di beneficenza in Milano, della Banca Po-

polare di Como, della Congregazione di carità, di alcuni
comuni e di alcuni privati ; i quali sussidii vanno di anno
in anno aumentando, e formano oggimai un bilancio dom-
plossivo di lire 27,091 77 ;

Vedute le deliberazioni 10 dicembre 1885 e 21 gennaio
ultimo scorso della Deputazione provinciale;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27

novembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio Istituto per la cura marina degli scrofolosi
poveri della provincia di Como è eretto in Corpo morale.
Art. 2. È approvato il corrispondente statuto organico

in data 8 gennaio ultimo scorso, composto di quattordici
articoli, prescrivendosi di fissare nell'articolo 8 al mese di

giugno, anziché a quello di maggio, l'adunanza della Am-
ministrazione per l'esame del bilancio consuntivo.
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Iietto statuto sarã'vistato o sottoscritto dalNostro Ifini- decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di
tro proponente· osservarlo e di farlo osservare.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello Dato a Roma, addi 15 marzo 1880.

Stato, sia inserto nella Raccolta afliciale delle leggi e dei HERTO.
dècreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di QEPRETA
osserarlo e di farlo osservare' Visto, Il Guardasigilli: TAJ I.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1886.

UMBERTO.

DEPRETIS. Il Num. HHKOVII (Serie 36, parte supplementare) della Rac-

Visto, Il Guardasigilli: TAsam. colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il septeente
decreto:

Il Ntun· EIIIKO (Serie 8', parte stepplementare) della Rac-

colta N/)!ciale delle leggi e d¢i dçoreti del Regno contiene il .g
guente decreto ;

UMBERTO I
'þer grazia di Dio e por volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto l'a,tto pubblico 22 ottobre 1879, col quale la

marchesa Maria Brignole Sale Duchessa di Galliera revo-

cava la fondazione del Pio Istituto De Ferrari-Brignole-Sale
ed altre disposizioni relative da essa instituito in Voltaggio
(Alessandria) e costituito in Ente morale con R. decreto
20 marzo 1879;
Visto l'atto pubblico 22 marzo 1880, mediante il qualo

la stessa Duchessa di Galliera ricostituiva- il predetto Pio
Istituto previe alcune modificazioni ed aggiunte;
Visto l'atto pubblico 11 gennaio 1881 concernente l'au-

mento della dotazione del Pio Istituto ;

Visto l'atto pubblico 4 maggio 1885 con cui la fonda-
trice ha stabilito che il Pio Istituto abbia la sua sede in
Genova presso l'Opera Pia De Ferrari-Brignole-Sale della
stessa città alla cui amministrazione lo volle definitivamente
áffidato;
Visto l'atto pubblico 30 dicembre 1885, con cui la stessa

fondatrice ha revocato il divieto precedentemente imposto
circa la vendita dei beni immobili compresi nella dotazione
dell'Opera Pia ed ha confermato nel resto i precedenti atti
pubblici 22 marzo 1880, 11 gennaio 18S1 e 4 mag-
gio 1885;
Visto il voto della Deputazione provinciale di Genova in

data 31 dicembre 1885;
Vista la legge 3 agosto 1869 sulle Opere Pie ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le modificazioni (como sopra proposte)
alla costitužione del Pio Istituto De Ferrari-Brignole-Sale
di Ypitaggio.
OdinamáÂe il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, -sla inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Slato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Rocca-

daspide (Salerno) in data del 19 dicembre 18&,4 con la

quale è stato chiesto che i quattro Monti frumenori colà

esistenti sotto il titolo di S. Domenico e Santa Sinferosa,

SS. Corpo di Cristo, SS. Rosario e dei Morti, siano tra-

sformati in una Cassa di prestanze agrarie ;
Visti gli atti relativi alla domanda dai quali risulta che

la nuova Cassa di prestanze agrarie potrà disporre d'un

capitale di lire 22,000 ;
Visto lo statuto organico per la Cassa stessa ;

Ritenuto che, stante le mutate condizioni economiche e

commerciali, i detti Monti, dei quali non si conoscono le

tavole di fondazione, non sono più corrispondenti al fine

per cui vennero istituiti e che quindi nell'interesse dei coloni

più bisognosi di quel comune torna utile la chiesta tra-

sformazione ;

Visto il voto favorevole della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Arf. 1. I preaccen.nati quattro Monti frumentari del co-

mune di Roccadaspido sono trasformati in una Cassa di

prestanze agrario,
Art. 2. E approvato lo statuto organico della nuova Cassa

in data 13 febbraio 1886, composte di quarantacinque arti-
coli, visto e sottosci itto d'ordine Nostro dal Ministro pro-

ponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia ins erto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Re que d'Italia, mandando a chiunque spetti di

oaservarlo e di fari i osservare.
Dato a Liemay ,

addì 18 marzo 1886.

UMBERTO.
DZPRETIS.
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MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

11 Alinistro del Tesoro,
Visto l'articolo G della legge 26 marzo 1885, n. 3015 (Sorie 3a)
Visto il Regio decreto 12 aprile 1885, n. 3016 (Serie 3a), con cui

fu nominata la Commissione instituita coll'art. 1° della legge prein.
dicata;
Voduto lo istruzioni contenuto nel Ministeriale decreto del 15 aprile

1885;
Sentito il Consiglio di Stato,

. Determina quanto segue :

Art. 1. I certifleati nominativi di rendita di cui all'articolo 4 della

legge 26 marzo 1885, conformi al modello allegato C delle istruzioni

Ministeriali 15 aprile detto anno, porteranno a tergo un casellario in-

dicante le rate semestrali pagate, ed andranno soggetti al diritto di

bollo di centesimi cinquanta per ciascuno.
Art. 2. Dovendo le rendite da inscrivorsi corrispondere ai singoli

crediti accortati e liquidati giusta l'art. 4 della legge 26 marzo 1885,
saranno emessi certificati anche per somme frazionario ed inferiori a

lire 3 di annua rendita.

Art. 3. I certilleati, quando il titolare no abbia la libera disponibi-
lità e non esistano opposizioni od altri impedimenti, potranno divi-
dersi o riunirsi al nome sempre dei rispettivi titolari e sopra sem-

plico domanda da essi presentata con f1rma debitamente autenticata.

La riunione però non potrà mai farsi per una cifra che complessi-
vamente superi il maximum di liro 1000, di cui all'articolo 4 della

legge 26 marzo 1885, n. 3015.
Art. 4. La cessione dei certiflcati potrà eseguirsi mediante atto pub-

blico od anche per scrittura privata autenticata da notaio, conforme
ò prescritto dall'articolo 60 della legge 17 febbraio 1884, num. 2016
(Serie 3a), e dall'art. 514 del vigente regolamento sulla Contabilità

generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, nu-

mero 3074 (Serie 3ag
]Selle rispettive domande oltre alla indicazione della persona o delle

persone a cui è fatta la cessione si dovrà poi anche dichiarare se la

cessione abbia luogo per la integralità oppure soltanto per una parte,
ed in questo caso per quanta parte della rendita rappresentata dal

certificato.
Art. 5. Per le translazioni di certilleati da eseguirsi od in forza di

sentenza passata in giudicato, o in dipendenza di successione, o per

causa di fallimento, si osserveranno le normo che a seconda dei casi

sono stabilite dalle vigenti leggi per trapassi di proprietà in materia

di beni mobili e di effetti commerciali.

Art. ß. In nessuno dei casi di cui agli articoli 3, 4 e 5, potrà mai

farsi riferimento noi certificati ad atti che non siano esibiti o deposi-
tati presso l'Amministrazione.
Tanto lo variazioni che le cessioni ed altri trasferimenti di certill-

cati si eseguiranno sempre col godimento del semestre in corso.

Art. "i. Le Intendenze di finanza nel rimettero alla Direzione gene-

rate del Tesoro le domande per variazione o translazione qualsiasi
di certiflcati oltre ai documenti presentati dalle parti e che sono ri-

chiesti a norma dei casi, dalle presenti istruzioni, vi uniranno anche

la situazione della corrispondente partita inscritta sui registri delle

spese flsse colla indicazione della sede in cui deve essere effettuato
jf pagamento delle rendite.

Art. 8. Qualora la domanda per variazione o per translazione di

qualsiasi genere venisse presentata ad una Intendenza che non sia

quella presso cui trovasi inscritta la partita di spese fisse, gl'interes-
sati dovranno indicare nella domanda il luogo in cui si trova inscritta
la partita medesima, perchè si possa richiedere a chi di ragione la

situazione della quale ò cenno nell'articolo precedente.
Consimile adempimento dovrà eseguirsi anche per quelle domande

che venissero presentate direttamente alla Direzione generale del

Tespro,

9. Nei casi dalla legge permessi di atti di pignoramento, sequestro
od opposizione al pagamento delle rate semestrali di rendita in causa

di controversia sul diritto a succedere, e così pure, per qualunque
altro atto avente per iscopo di impedire o di trattenere il pagamento
di dette rendite, saranno osservate le normo che in esecuzione dello

articolo 60 della legge succitata sono tracciate dal capo XV, titolo VII
dal vigente regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 10. In caso poi di smarrimento o di distruzione di certificati
si procederà a norma dl quanto è stabilito dagli articoli 460 a 471
del regolamento proaccennato.
Art. 11. Avvenendo però il caso di dover procedere allo annulla-

mento di certifleati nominativi di rendita per elTetto di sentenza pas•
sata in giudicato o per altro legale provvedimento, l'Amministrazione,
qualora non abbia o non possa avere dal titolare o da altro posses-

sore il certiflcato della rendita da cancellarsi, farà noto al pubblico
per mezzo della Gazzetta U//lciale del Regno lo annullamento del

titolo nel solo intento di far conoscere i certificati che sono divenuti
di nessun valore.

Art. 12. Le rendite portate dal certillcati di cui trattasi saranno pa-
gate in due eguali rate semestrali posticipate al 1° gennaio o 1 lu.

glio di ogni anno, a decorrere dal secondo semestre 1885 scaduto il
'

1° gennaio 1886.
Art. 13. Il pagamento delle rate semestrali sarà fatto alle rispettive

scadenze presso tutte le Tesorerie del Regno sopra ordinativi di pa-
gamento, che verranno emessi dalle Intendente di finanza in base a
ruoli di spese flsse, osservate le norme tutte in preposito additato
dal vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Art. 14. Del pagamento si farà constare oltre che con la quitanza,

di cui al regolamento suddetto, mediante apposizione di un bollo por-
tante la leggenda Pagato sopra ogni compartimento semestrale det
casellario tracciato a tergo del certiilcato.

Qualora in causa di omissione del bollo Biasi fatto luogo ad un se-

condo pagamento; questo rimau0 a carico del contabile che ha ese-

guito il primo.
Art. 15. Le rate semestrali delle rendite che non sono reclamato

per 11 corso di cinque anni continui dalla scadenza dei pagamenti sono
prescritte e devolute al Tosoro dello Stato.

Il perlodo quinquennale si computa dal giorno primo del semestre

in cui la rata ò osigibile.
È pure prescritta la rendita stessa e dovoluta al Tesoro dello Stato

o sarà annullata la relativa inscrizione quando non sia reclamata per
il corso di trent'anni continui, osservate tanto nell'un caso come nel-
l'altro le norme in proposito stabilite dal Codice civile.

Art. 16. Tanto presso la D¡rezione generale del Tesoro, quanto
presso la Corte dei conti sarà aperto un apposito registro conforme
al modulo D, nel quale saranno tenuti in evidenza i crediti accertati
e liquidati dalla Commissione instituita coll'art. I della legge 26 marzo
1885, n. 3015 (Serie 3') ed i certilleati che verranno rilasciati dalla
Direzione generale del Tesoro, giusta il disposto dell'art. 4 di detta
legge colla indicazione dei ruoli di spese flsse e di quant'altro con-

corno il pagamento o la chiusura di partite, nonchè le variazioni,
translazioni ed altro contemplato dalle istruzioni a cui dovranno uni-

formarsi i certißcati da emettersi.
11 presente decreto, munito del Visto della Corte dei conti, sarà

pubblicato nella Gazzella U/ficiale ciel Regno.
Roma, addi 24 marzo 1880.

Il Ministro: A. AIAGLIANI.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DmSIONs la -- SEGRETARIATO ÛENERALE

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In virtù di atto notarile fatto a Londra l'8 dicembre 1885, e regl-

strato a Torino il 12 gennaio 1886, al num. 9914, vol. 3"/, Atti privati,
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il si nor, (:arppbell Ilegri in unione.nl barone Griot Albert, con do-

pleillo in. Lomlra, ha ceduto e trasferito tú sig. ÏIollway George IIenry,
,pur,eßLLpndragn uphmgad esso stesso sig. Campbell IIenry, il quale
ne Jimane percið. nuovamerge consoci o, tutti i diritti derivanti dal-

Fattgstato gi privativa industriale 18 ottobre 1884, volume XXXIV,
n. 342, dellg durata di anni sei a decorrere dal 30 settembre 1884,
Il.cul tjlplo é: Perfezionamenti nelle macchine per la fabbricazione
dei chíçdi con fili di ferro,
Il detto atto di trasferimento è stato presenta.to alla Prefettura di

Tpt'i,no il 15 genpaio 1886, e successivamente registrato presso la

di,ygsione la (Ufficio speciale della proprietà industriale), di questo Mi-
ngtorg per gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30

ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl 3 aprile 1886.
Il Direttore: G. FAoioA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ifstrmca n'mTESTAZIONE (la pubblicazione).
i a dichiara'to che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

o :
.

5 d'i Ëzi ne sui registri della Direzione Generale, per
t.:al nomi di Canali Benvenuto, Archimede e Guido di Giovanni,

mi ori, sotto l'atnmiqistrazione del detto loro padre, domiciliato in

Foggia, è sluta.cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
VeVa invpce intestarsi a Canali Benvenula, Archimede e Guido di Gio-

nni,Sinori; sotto l'amministrazione del detto loro padre, domici-
ßato in Foggia, veri proprietari della rendita stessa.

A termini de.ll'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Åda dhÌun, ue póssa Ëvervi interesso che, trascorso un mese dalla pri-
ii ÑbnÏl azione tÍl qiiesto avviso, ove non sieno state notilleate op-
posizioni a questa Direzione generale, si proñedorà alla rettiflea di

NeÏfa Ìscriziorie itel modo richiesto.

Roma, il 7 aprile 1880.
Pel Diretíore Generale: FORTUNATI.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

el.1ã tía.nsa, d.ei Depositi e Prestiti

PREIASO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità al disposto dall'articolo 21 del R. decreto 31 marzo

1 a. l'i25, per Resecuzione della legge 24 gennaio stesso anno,

n. Ig36, sull'airrqncamento dei canoni, censi, od altro prestazioni do-
yute ai,Corpi ,tpgali, si deduce a pubblica notizia, per norma di chi

possg avþryi interesse, che è stato dichiarato l'avvenuto smarrimento

dei certificati gagnualità infradesignati, e che un mese dopo la pre-

sente pubblicazione, se non si saranno presentate opposizioni, sarà
provveduto.al dornandato rinvestimento in rendita sul Gran Libro del

Debito PÅbblico eÏ1e annualità risultanti dai certilleati medesimi, i
quali rignarranno di nessun effetto :

1, Çertificato.n. 7439, per l'annualità di lire tre e centesimi trenta

g.§3Q) ogsso n di 6 giugno 192 a favore del Benefizio Par-
roccitiale di Santa Maria del Colle in Mormanno (Cosenza).
2. Certilleato n. 7443, per l'annualità di lire quattro (L. 4), emesso nel

di Í2 ghigno 1872, a favore della Chiesa Parrocchiale di Santa Maria

del Colle in Mormanno (Cosenza).
3. Certificato n. ¶l29, per l'annualità di centesimi trenta (L. 0 30),

emosso nel di 9 agosto 1872, a favoro della Chiesa suddetta.

Itofria, 6 aprile 1886.
Il Direttore Generate: NOVELLI.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIÓ 2Ï$TERO-

Da
. Anello che si sapeva il 5 aprilo dei, progetU irlandesi del

signor Gladstone e delle es enze del signor Parnell, il Times argo-
mentava cho la polizia d'Irlanda sarà sottoposta al sindacato dei fun-
zionari irlandesi, ed aggiungo cite bisognerà imaginare un freno a

questa onnipotenza irlandese per riconciliare il popolo inglese col-
l'idea della rinunzia ad ogni autorità sopra l'Irlanda.
« Il freno, prosegue il Times, sarà, secondo i progetti del signor

Gladstone, la presenza di una guarnigione inglese nell'isola sorella, ma
a nostro avviso questo freno sarà assolutamente illusorio. Una guar-
nigione non può amministrare. Se 10 potesse, le nostre presenti dif-
ficoltà non esisterebbero, giacchè abbiamo avute sempre in Irlanda una
guarnigione di una forza schiacciante per compiere tutte le funzioni
che incombono ad una guarnigione.
« Da altra parte un Parlamento irlandese deve necessariamento

aver il dritto di controllo assoluto sulla relazione e l'educazione. Se

adunque, piacesse ad un Parlamento irlandese di porre tutto le scuole

protestanti sotto la sorveglianza di preti cattolici, nò le truppe in-
glesi, nò un ricevitore generale inglese, nð un lord luogotenente in-

glese oserebbero di opporvisi in modo elTettivo.

« La Chiesa cattolica romana ha prestato il suo concorso attivo al

movimento nazionalista. Essa insisterà per avere la sua ricompensa,
quando questo movimento sarà riuscito.

« La religione e la chiesa protestante avranno appunto la libertà

che i cattolici romani hanno l'uso di lasciare ad un altro culto, quando
ó loro permesso di agire a loro talento.

« Se il piano del signor Gladstone riassume le condizioni che ab-
biamo abbozzate, esso è condannato, per volontà di tutti, tranne di
ciechi partigiani, assieme al suo autore, ad un'immediata ed irrepa-
rabile disfatta v.

Lo Standard annunzia che ebbe luogo presso lord Salisbury una

riunione di tutti i capi conservatori.
Fu deciso in questa riunione che si traccerebbe una linea di con-

dotta prima che il signor Gladstone avesse fatto la sua dichiarazione

innanzi alla Camera.

« Corre voce, aggiunge -lo Standard, che il marchese di Hartington
non voglia, neppur lui, impegnarsi in una via determinata prima che
siano state fatte queste dichiarazioni. Però nelle file dei liberali della

Camera si crede che il capo dei wighs sia pronto, al caso, ad assu-
mere lû formazione di un ministero, e si ritiene per fermo che in

queste circostanze 11 signor Gladstone non consiglierà subito di pro-
cedere allo scioglimento della Camera se 11 Ministero à battuto.

¢ Secondo gli uhimi calcoli, il marchese di IIartington contorebbe

alla Camera dei comuni 80 aderenti; il signor chamberlain una quin-
dicina.

« Si credo era che le defezioni nelle file del radicali sul progetto
dell'home-rule, saranno meno numerose che non si supponeva in

origine; ma, in camblo, le defezioni sulla questione del riscatto delle

terre saranno molto più numerose. »

Si telegrafa da Londra al Journal des Débats che le ultime notitto
della Birmania sono poco rassicuranti, e che il dacoitismo va gua-

dagnando a poco a poco tutto il paese, ciò che si manifesta coi nu-

morosi incendi, particolarmente a Mandalay.
« La questione dell'alta sovranità, aggiunge il corrispondente del

diario parigino, è sistemata in niassima, e non si tratta più che di

qualche questione di secondaria importanza ; ma gli inglesi si osti-
nano, e, da canto loro, i chinesi non vogliono cedere. Ciò puð du-
rare ancora lungo tempo, e fino a tanto che questi minuti particolari
non saranno regolati, non si potrà procedere a'la soluzione della gue-
6110ne delle frontiere, nè alla stiptilazione di un trattato di commor,
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cio. In attesa i dacoils divengono di giorno in giorno più numerosi

ed arditi. »

Lord Ribblesdale propose alla Camera dei lordi inglese una mo-

zione perchè venga rimesso in libertà Zobehr pascià che si trova

confinato a Gibilterra.

La presenza di Zobehr pascià nel Sudan, secondo il proponente,
sarebbe favorevole agli interessi dell'Egitto ed alla paciflcazione del

Sudan.

Lord Rosebery, capo del Foreign O//lce, rifiutò di acconsentiro a

tale domanda. Lo autorità militari e quelle dell'Egitto, interpellate
circa a questa domanda, dichiararono categoricamente che la libera-

zlonc di Zobehr pascia non ò desiderabile in questo momento.

La mozione di lord Ribblesdale fu respinta senza scrutinio.

Si telegrafa da Suakim in data 5 aprilo, che il contingente indiano

di stazione in quella città, ha ricevuto l'ordine di tenersi pronto a

far ritorno nelle Indic. Sette navi sono state nologgiate per il tras-

porto di questo truppe. Il rcggimento di Shropshire deve imbarcarsi

11 14. 11 Dattaglione egrziano ò atteso per il 10.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 6 aprile pubblica un ar-

ticolo alla scopo di attenuare l'importanza del discorso pronunciato
dal principe di Dismarck nella discussione sul monopolio degli alcools.
Il diario in parola dice che il cancelliero non ebbe in mente di de·

signare como una nemica la nazione france:o, colla quale la Germania

vive in pace, ma che esso ha voluto semp'icemente richiamare l'at-

tentione di tutti i governi sui pericoli che potrebbero correre se non

reprimessero le mene dei socialisti rivoluzionarii.

II Journal des Débats annunzia che i commissari della Francia e

della China esplorano presentemente la frontiera tra Nankunon e Cao-

Bang e sperano di condurro a termine questa parte del loro lavoro

alla flne del mese. Essi si scioglierano.o quindi fino al 15 ottobre por

evitare i rigori della stagione, o si riuniranno nuovamente a quel-

l'epoca per procedere ai lavori di delimitazione da IIai-Ninh flno al

Yunnan.

Afferma lo stesso giornale che gli stendardi neri non manifestano
intendimenti ostili. Essi hanno ripreso il lavoro dei campi dopo es-

sere stati assicurati dal generale Warnet che non saranno molestati

se non dànno nuovamente di piglio alle armi.

Scrivono da Vienna che in quella città si parla molto di una di-

chiarazione fatta dal conte Kalnoky, ministro degli affari esteri, al

signor Karrer, segretario del Club se!enti(Ico.

Circa ottanta membri di questo Club avevano formato il progetto
di intraprendere in questi giorni un viaggio di diletto a Corfù, Atene
e Costantinopoli. Un vapore del Lloyd era tenuto a loro disposizione

per il 10 aprilo o la durata della escursione era flssata a tre set-

timane.

Tutto cra pronto per la partenza quando al signor Karrer venne

l'idea di recarsi ad udire 11 parere del conte Kalnoky circa alle even-
tualità polltjehe che potrebbero sopravvenire.
Il ministro degli affari esteri sconsigitð formalmente un tale viaggio.
« Non è gio, egli disse, che noi temiamo la esplosione della guerra;

noi abbiamo anzi la ferma speranza che essa sarà evitata. Ma, como
ò agevole intendere, regna in qtiesto momento nella Grecia una grande
concitazionc. E se vi si vedessero sbarcare improvv'isamente tanto

persone da un vapore speciale, ciò potrebbe produrro degli inconve-

nienti dei quali il governo non saprebbe assumere la responsa-

bilità. »

Di queste parole del ministro si occupa tutta l'opinione di Vienna.

Quanto al viaggio dei membri del Club scientilleo, esso fu natural-

mente a,«giornato,

Dice il Temps che le elezioni spagnuolo hanno dato un risultato

generalmente conforme alle previsioni che si erano espresge.
« 11 governo è in possesso di una maggioranza di tre quarti, e le

tre frazioni, l'unione delle quali forma 11 partito ministeriale, vi sono
rappresentato in proporzioni che sembrano corrispondere assai osat-
tainente alla loro importanza relativa.

¢ Il signor Sagasta, continua il Temps, ha devoluto, come ò natu-

rale, il maggior numero dei seggi ai suoi partigiani immediati, che
saranno non meno di 230 alla futura Camera, cioè una cifra supe-
riore alla maggioranza assoluta, anche senza il concorso dei due altri

gruppi alleati.
« Quanto ai centralisti, che hanno per principali capi il maresciallo

Martinez Campos, i signori Alonzo Marlinez e Vega de Armijo, essi
saranno 50; mentre i democratici di Alartos, Moret e Montero Rios

non supereranno la trentina.

« L'opposizione di tutte le gradazioni non conterà oltre a 120 mem-
bri, e oltre a ciò essa si divide in frazioni contrarie le une alle altre

anche più di quello che sieno opposto al ministero. Anche col con•

tingento delle frazioni secondarie della maggioranza, esse si trove·

ranno in minoranza di 30 voti.
« Nella opposizione la parto principale è rappresentata dal partito

conservatore ortodosso, guidato dal signOP Canovas, con 63 deputati.
La qual cifra sombrerà tanto più esigua in quanto che questo è il

partito che, dall'epoca della restaurazione di Alfonso XII Ono alla

morte di questo principe, tenno quasi costantemente in mano la di-

rezione della cosa pubblien.
« I repubblicani, sia quelli che obbediscono alle istruzioni del si-·

gnor Castelar, sia i loro rivali, che hanno per capi i signori Salmeron
c Pi-y-Margall, ottennero scarsissimo successo. I carlisti, malgrado che
avessero avuto Pordine di astenersi, mandarono alla Camera due de-

putati.
« Dopo di avere registrati questi risultati, conchiude il Temps, non

devo tuttavia dimenticarsi che, alcuni mesi sono, un ministero con-

servatore faceva eleggere una assemblea, la cui composizione era

precisamente l' opposto di quella che sta ora per radunarsi a

Madrid. »

TELEGRAMMI
(AGENo"IA STEPANI)

ATENE, 7. - Camera. - Delyanni difende la politica ministeriale,
di astensione della Grecia da ogni aggressione irregolare, contraria
ai diritti delle genti, contro la Turchia, e dichiara che avrebbe voluto
separata la questione politica dalla questione di flducia, quella do-

vendo restare indipendente da questa.
Lombardos critica la politica del ministro Delyanni, che ha allo-

nato alla Grecia le simpatie delle potenze senza che si avesse inten-

zione di fare guerra.
Trova la situazione diplomatica deplorevole, soprattutto causa i

dissensi personali fra Delyanni ed i ministri d'Inghilterra e di Ger-

mania, dissensi nocevoli alla causa greca.
La seduta è sciolta.

COSTANTINOPOLI, 7. -- Secondo notizie da Sofla, il principo Ales.
sandro parrebbe disposto ad acceltare l'accomodamento turco-euro-

peo, non quello turco-bulgaro, volendo cedere solamente dinanzi ad

una decisione internazionale.

Nelidolf, ambasciatore russo, si prepara a partire per Livadia.

BRUXELLES, 8. - Gli operai di sei filando di Ninove si sono

messi in isciopero.
600 uomini della guarnigione di Gand sono stati mandati a Ni-

nove.

PARIGI, 7. - Ebbe luogo nella sala Favië, sotto la presidenza di

Rochefort, il me¢ting di protesta contro l'arresto di alcunt giornalisti
a Decezeville.
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,Venne votata una inozione, con cui ,si esprime biasimo al governo

e si aÑe0nn la solidarietà,degli operal;di Paggi con gli soliperanti.
.=WASHINGTON, 7;'- La Camera continua a discutere la proposta
Blahd pe'r'In coniazione libera delfargento.
MannÌhg, segrethiò del Tesoro, sta meglio.
NOW-YORK, 7. - I disordini ricominciarono a Saint-Louis. Un

migliaio di persone invasero i depositi delle ferrovie, scacciandone

gli impiegati. La folla fu poi dispersa.
BRUXELLES, 8. -- I tribunali condannarono parecchi altri ar-

restati in occasione dei recenti disordini.

LONDRA, 8. - Il Morning Post ha da Vienna:
« Fu dato al principa Alessandro il consiglio di non persistere nelle

sue proteste. La Germania lo assicurò che in nessun caso si lasele-
rebbe la Russia intervenire in modo effettivo in Bulgaria ».

DUBLINO, 8. - Il corrispondente da Londra del Freeman's-Jour-

nal dice che gli Orangisti della provincia di Ulster, residenti in Lon-

dra, si esercitano nel maneggio delle armi onde difendere la loro

provincia contro i nazionalisti, allorchè questi otterranno un Parla-

mento indipendente.
LONDRA, 8. - Chamberlain rispose in · questi termini ad un in-

dirizzo della Società degli IIigthanders scozzesi, di Liverpool:
« Deploro vivamente di aver dovuto separarmi da Gladstone. Siate

convinti che il sentimento che i nostri più grandi interessi nazionali

sieno compromossi dalle sue proposte, fu il solo motivo di tale se-

parazione. Spero che continuerò a godere la ilducia degli Iligthanders
scozzesi ».

NEW-YORK, 8. - II generale Bernardo Soto è stato eletto al-
l'unanimith presidente dalla republica di Costarica.
LONDRA, 8. - Walsham, nuovo ministro d'Inghilterra a Pechino,

parte per la China, speelalmente onde appianare le questioni sorte
tre l'Inghilterra e la China riguardo all'annessione della Birmania al-

l'impero anglo-indiano.
ATENE, 8. -- I rappresentanti delle potenze hanno ricevuto istru-

stone di 110tificare alla Grecia l'accomodamento turco-bulgaro, pregan-
dola ad ottemporare al desiderio dell'Europa di mantenere la pace.
Questa comunicazione sarà fatta separatamente da ciascun rappre-

sentante delle potenze.
Corre voce che l'ammiraglio Kasnakoff sia partito alla volta di

Suda.

FRIBURGO, 8. - È morto oggi monsignor Orbin, arcivescovo di

questa diocesi.

MONTEVIDEO, 8. -- È arrivato 11 piroscafo Giava, della Naviga-
zione generale italiana, proveniente da Valparaiso e Callao.

PARIGI, 8. - Secondo notizie da Solla, il principo Alessandro è

sempre disposto a protestare, ma in forma moderata e che permetta
il mantenimento dello statu quo.

NEW-YORK, 8. - Un treno è caduto presso West-Derfield (Massa-
chusset), da un'altezza di 200 piedi. Si hanno a deplorare dieci

morti.

CARDIFF, 8. - 11 vapore Entella, della Navigazione generale ita-

linna, è arrivato.

PARIGI, 8. - Camera dei deputati. - Dietro domanda del governo,
si decide con 246 voti contro 2ß6 di rinviare l'interpellanza sui fatti
di Decazoville a dopo la discussione del progetto di legge sul prestito.
Si riprende quindi questa discussione.
Roelie, membro della minoranza della Commissione del bilancio,

combatte 11 progetto del governo segnalandovi gravi [inconvenienti
politici e flnanziari.

Sadi-Carnot difende il progetto del governo. (Applausi al Centro)
Amagat, repubblicano, attacca violentemente le finanze della Re-

pubblica, provoca vivi incidenti ed ò richiamato all'ordine.

Freycinet dice che il governo, facendo il prestito, non manca af-

fatto-ai suoi impegni. L'equillbrio del bilancio esiste all'infuori del

prestito.
Critida indirettamente le spese del gabinetto precedente, e termina

facendo appello alla concordia dei repubblicani (Applausi a Sinistra e

su alcuni banchi del Centro).

Il passaggio alla discussione degli articoli è.approvato con 293 soli
contro 229.
Si approvano suceossivamento gli,articoli del progetto di.legge sul

prestito coll'emendamento, Dreyfus che proscrive l'ammortamento ob-
bligatorio.

,

L'inslome del progetto è approvato con 292 voti contro 233.
La seduta è sciolta.

B0ilBAY, 8. - Il vapore Manilla, della Navigazione generale ita-
liana, è arrivato.
SOFIA, 8. - La comunicazione ulliciale dell'accordo turco-curopeo

circa la questione rumeliota non è rncora arrivata.

La decisione del governo bulgaro dipenderà dall'attitudine della

popolazione rumeliota, che degli emissari continuano ad eccitare.

Bourmotf, ex-ministro degli esteri, maltrattato a Filippopoli da al-
cuni esaltati, ritorna stasera a Solla.

L'incidente è meno grave di quello che dicevasi.

Misure severe furono prese per trovare gli aggressori.
DARNISTADT, 8. - Il principe di Battenberg ha ricevuto oggi un

dispaccio da Sofia che dice che il principe di Bulgaria ha ricevuto

il documento firmato il 5 corrento a Costantinopoli dai rappresen-
tanti di tutte le potenze.
« Poichò questo documento, continua il dispaccio, non è l'acco-

modamento turco-bulgaro, ma la decisione arbitraria dell'Europa, il
principe ò deciso a riconoscero l'accomodamento, riservando i suoi
diritti circa il primo articolo.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80BIARIO - Giovedl 8 aprile 1886

Presidenza del presidente DURANoo.

La seduta è aperta alle ore 2 112.
MALUSARDI, segretario, dà lettura del verbale della tornata di ierl,

che ò approvato.

Seguito della discussione del progetto di legge: Responsal>ilitù
civile dei padroni, finprenditori ed altri committenti nei casi
d'infortunio.

AURITI dico doversi distinguero la quistione sociale di garontia dei
rischi o la quistione giuridica di responsabilità civile per colpa; per-
cbò sono quistioni non solo distinte per l'oggetto, ma anche pei prin-
cipii della risoluzione.

Accenna ai principii della quistione sociale, ma osserva come il

Ministro con l'attuale progetto di legge non ha creduto di affrontare

questo problema. Esso intende regolare unicamente la responsabilità
civile per colpa, ed assicurando la liberazione dalla responsabilità pel
fatto di assicurazione facoltativa dell'operaio a certe condizioni, pro-
muovere largamente queste assicurazioni col denaro delle persone re-

sponsabili.
Dice di accettare il concetto astratto dello schema, ma a condizione

che le regole della responsabilità siano determinate secondo giustizia,
e non già esŒgerate allo scopo di dare maggiore impulso a quelle
assicurazioni facoltative.

L oratore distingue l'articolo 1° in due parti; quella che determina

alcunc condizioni della responsabilità e la sua estensione; e l'altra che
riguarda la prova e stabilisec l'inversione del carico della prova.
Dimostra le ragioni per cui vuol trattare prima la seconda quistione

come più semplice.
Esso sostiene che le persone le quali possono evitare la responsa-

bilità dell'infortunio, debbono provare che abbiano adoperato nell'or,
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dinamento del lavoro le disposizioni e le cautele richieste dalle rc-

gole dell'arte, o imposte da speciali regolamenti, alle ad impedire
l'infortunio che avvenne.
In mancanza di questa prova, le personc responsabili debbono di-

mostrare che l'infortunio avvenne por fatto o negligenza imputabile a
persone di cui non debbano esse rispondere, ovvero che sia l'effetto

di caso fortuito o di forza maggiore.
Nel caso poi che quosia prova fosse fatta dalla persona responsa-

bile, il danneggiato dovrebbe provare a sua volta che l'infortunio av-

Venne per fatto o negligenza di persona per la cui colpa sono quelle
tenute, salvo che di ciò risultassero già dagli atti indizi gravi, pre-
cisi e concordanti, nel qual caso il magistrato avrebbe podestà di in-
Tertire 11 carico della p ova.

L'oratore confronta la sua proposta con quella Ministeriale, e con

quella dell'Ufficio centrale, e ne nota la differenza.

In seguito l'oratore tratta della responsabilità.
Riassume il concetto della prima parte e la sua asserziono; ed im-

pugna dapprima il vincolo della solidarietà, poichè il preponente, il

committente risponda della colpa sua e di quella del commesso,
mentre 11 preposto, 11 commesso, non risponde che del fatto proprio,
non della colpa del preponente o del committente, e cerca di di-

mostrare gl'inconvenienti dell'applicazione di quel principio.
CARACCIOLO DI DELLA, ad onta della grande deferenza che ha

per l'Ufficio centrale, è costretto dalla grande importanza e dalla

delicatezza dell'argomento a dipartirsi dall'opinione dell'Ullicio stesso.

Non parla per pura idealità di sentimento, nò per preoccupazioni
del momento, ma soltanto per l'alto principio sociale che gli pare

richieda la risoluzione del problema.
A questo concetto non crede che risponda nè il progetto Ministe-

riale, nè quello dell'Ullicio.

Anzitutto ritiene errato il t;tolo del progetto.
Non si tratta di responsabilità civile, di delitti o di quasi delitti,

sibbene di interesse pubblico, cui il Governo deve provvedere con

certi criteri dl tutela sociale.
Osserva come in tutti i fatti sia istinto dell'uomo di cercarno il

responsabile.
Nella storia antica tutti i grandi costruttori sono qualificati col

nome di tiranni.

Contro gli infortunit, anche prima dello sviluppo delle scienze eco-

nomiche, si è trovato un compenso, l'assicurazione.

Ricorda le ragioni addotte dal relatore, secondo le quali l'assicura-
zione obbligatoria, come è attuata in Germania, non potrebbe attuarsi
in Italia, perchè qui non esiste quel sostrato di interessi economici,
che ne è condizione indispensabile.
Osserva come, ciò nonostanto anche in Italia si siano molto pro-

pagati gli Istituti d'assicurazione, fino a quello importantissimo della

Cassa nazionale.

Per questa parte non può dividere l'opinione dell'Ullicio centrale

circa gl'inconvenienti che possono provenire dall'obbligo che indiret-

tamente con questa legge si fa dell'assicurazioue.

Seendendo all'esame delle disposizioni più importanti del progetto
che si contengono nell'art. 1, dichiara di essere d'accordo coll'onore-

volo Auriti e coll'Ufflcio centrale nel ritenero ingiusto l'estendere la

responsabilità oltre i casi consentiti dal diritto comune, che dovrebbe

aversi sempre per base.

Ritiene invece che possa giustificarsi l'inversione dell'onere della

prova, e che possa per questa parte accettarsi la proposta del pro-

getto ministeriale: consegu6nza di ciò sarà lo sviluppo del sistema

della assicurazione obbligatoria, che, ripete, all'oratore pare lodevo-

lissimo.

Ricorda le disposizioni della legislazione germanica sull'argomento
di cui tratta questo progetto di legge.
Osserva come l'accettare le proposte dell'Ufficio centrale porti a fare

dei regolamenti per ogni industria. Il Senato non può fare una leggo

per esprimere il voto che si facciano dei regolamenti. Del resto qui

in Roma di questi regolamenti speciali ve ne sono, ma tutti sappiamo
quanto poco fruttino,

Dichiara pertanto di accettare il progetto ministoriale, purchò tup
tavia esso venga sottoposto a qualche omendamento che valga ad as-
sicurare 1integrità dei principii dall'oratore accennati.

MIRAGLIA non intende fare un esteso discorso intorno a questo
progetto di legge da lungo tempo preceduto da maturi studii.
Vuole trattare di un solo argomento e cicò so s:a scro che il pro.

getto di legge in questione introduca un privilegio in favore degli
operai.
Il privilegio si fa consistere nell'inversione della prova, formola

questa adoperata infelicemente nella relazione ministeriale.

Ma, per lauona sorte, 11 progetto di legge non implica già l'inver-
sione della prova. Esso riafferma invece unicamente una presun-
zione stabilita dalla legge, salvo al convenuto di provare il contrario.

Questo principio della presunzione legale non ò nuovo, ma è con-

sacrato dalla dottrina e dalla legislazione.
Se questo principio della presunzione legalo à generalmente rico-

nosciuto in materia civile contro gl'inquilini e contro coloro che hanno
relazioni con un fondo por i danni recati alla proprietà, perchð co-

testa presunzione legale non dovrà estendersi contro il proprietario,
dat cui infortuni possono essere colpiti i suoi operai ?
Osserva che il progetto di legge non ha per obbietto di mutare i

rapporti stabiliti dal Codice civile fra proprietario ed architetto od

appaltatore; l'obbietto di questa legga è unicamente quello di prov-

vedere al caso degli infortuni degli operai.
Conchiudo raccomandando al Senato l'approvazione del progetto di

legge come vonne proposto dal Governo.

ALVISI osserva come il progetto sia stato validamente difeso riel-

l'altro ramo del Parlamento non solo da giurisperiti, ma eziandio da

molti potenti proprietari. Egl pure, piccolo proprictario, crede di

dover dare voto favorevole al progetto ministeriale.

Espone le ragioni che a suo avviso rendono necessario questo pro-
getto di legge.
Di fronto ai disparati pareri intorno al merito della legge manife-

stati dai migliori giurisperiti ed anche testò dagli onorcŸoli Auriti o

Miraglia, all'oratore, che non ò giurisperito, non resta che giudicare
come giurato, ed allenersi al sentimento.
Pertanto la questione, a suo avviso, deve porsi in questi termini:

si crede che la classe degli operai sia cosi benemorita della società
da doversi sanciro per sua tutela una legge che la ponga nelle con-

dizioni di difosa nelle quali si trovano le altre classi? Per conto suo

crede non poterseno dubitare,,e crede che il capitale che tanto van-

taggio trae dalle classi lavoratrici non possa rimanere estraneo allo
loro necessità.

Espone quanto si ò fatto in Germania in argomento. Osserva como

ciò che forma la grandezza di quel paese sieno il principio della so-

lidarietà o il principio della più ampia responsabilitò, cui sono ispirato
tutte le sue istituzioni.

Osserva come questa legge non provveda che ad una parte dei

mali delle classi lavoratrici, e limitatamente ad alcune di osse. Degni
di egual tutela sono gli operai dello campagne, che, come quelli delle
città negli infortunii, muoiono nelle paludi o nelle zone di malario.

Ilitiene che il male precipuo del nostro paese sia la miseria, la
mancanza di lavoro.

Molti altri provvedimenti d'indolo sociale sarebbero necessari per
migliorare le condizioni dell'economia del paeso.
Con questo progetto, ci si istrada snila via di tali provvedimenti.

Si seguiti adunque e si completi l'opera.
Se una modificazione egli dovesse proporre al progetto, sarebbe in

questo senso, di renderlo completo con altre disposizioni indispensa-
bili a tutela di tutte le classi lavoratrici.

Del resto, non comprende como questo progetto desti tante preoc,
cupazioni: si tratta di una prova.

Veggasi como essa riesciro. Lo conseguenza del progetto possono
prevedersi; i proprietari sanno quanta responsabilità per effetto di

esso li attende.
In ogni ipotesi, Pingiustizia che essi teniono possa loro provenirne
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sarà sempre un male assai inferiore ai grandi vantaggi che la legge
pu arroharo.
Lo3tat'o Fintofessato 'a chÀ non si sollevinä risentimenti contro

l'economia nazi hale;^ciso dÖve quÏiidi fan uanto uð pk disarmaro
lo^passioni délle vilrld classikoelall.
Qtiest'a ŸiÌorrÃa oÏno la rÌleŸato, porta indirettamente all'assicura-

zfónä óbbügatoria, clob al ¡irincipio della solidarietà fra le varie classi

di cittadini; devo adunque approvarsi, perocchè solamente questo
principio può risolvere il grave prob!cma sociale.

Ripeto che egli non si spaventa, ma applaude quando vede pro

poire una legge che ha per scopo di provvedere ai veri bisogni ge-
norali.

,Coneblude che, indipendentemente dalle considerazioni giuridiche,
il progetto deve approvarsi per consideraz:oni di fatto.
. ALLIEVI. Non è del parere dell'onorevole Alvisi che convenga di

estendere la portata di questa legge in guisa da farno una legge
di difesa sociale.

Pensa invece che convenga di limitarla al preciso obbietto suo di

utela per i casi d'itifortunio sul lavot;p. Ai casi cioè nei quali si tratti

di lavoro condotto sotto la direzione di una h!ata intelligenza, essendo
prestabilite le conseguenze cho dal lavoro deriveranno.
È di opinione che il principlo della responsabilità civile degli im-

prenditori, ecc. debba applicarsi assolutamente. Debba cioð, come

presunzione legale della respo'nsabilità, applicarsi anche qaando dail-

1 nfortunio non emerga alcun grado dirotto di colpa per il padroni,
committenti, ecc.
Non solo non teme che da una legge come questa sfono por ve-

niro conseguenze nocive al lavoro; ma crede precisamente il con-
trario; crede cioè che il lavoro ne sarà vantaggiato.
Non disconosce che l'assicurazione abbia i suoi inconvenienti ed

ammette anche che nel progetto potrebbe utilmente introdursi qualche
endamento. Dichiara che in ogni modo gli darà il voto favorevole.

AURITI, risponde agli argomenti esposti dal Sanatore Miraglia. 09-
serva che nel caso degli infortuni non vi ha giustilleazioue alcuna

perehi possa applicarsi la teórica della presunzione della legge.
Dimostra quanto sia differente il caso dello inquilino noi rapporti

col proprictario per 11 danno arrecato dall'incendio, nel qual caso la
presunzione della legge è stabilita contro l'inquilino dal vincolo con

trattuale.

Ricorda le disposizioni della nostra legislazione e de!!a estera, e fa

notare come presso di noi, col vigente Codico, l'inquilino sia esone-

rato da og'ni responsabilità in materia d'incendio quando riesca a di-

mostrare che ha usato le cure di un buon padre di famiglia.
.
Dimostra como sia eccessivo ammettere la responsabilità con pre-

aunzione di legge anche .in materia di accidenti.

Quanto alPargomento accennato dal senatore Miraglia. che il pro-
sente progetto di legge lascia intatti i rapporti giuridici stabiliti dal
Codice civile, osserva che invano si ricerclierebbe nel Codice civilo

come regolaro i rapporti di « solidarietà » creati da questo progetto
di Irgge specie per quanto si riferisce ai gradi infariori.
. Al Senatore Allievi osserva essere indispensabilo lasciare l'apprez-.
zamento dalle circostanze al prudente arbitrio del magistrato.

PRESIDFÆTE, vista l'ora tarda, rinvia il seguito della discussione

a domani.

Presentazione di propelli di legge.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta i seguenti progetti di
legge:

Sistemazione dei prestiti accordati e da accordare dalla Cassa

dei depositi e prestiti ad alcuni comuni dello provincie di Lucca e

di Massa Carrara;
Approvazione di contratti per cessione c permuta di beni de-

maniali.

Ne chiede l'argenza o l'invio alla Commissione permanente di fi-

nanza, le quali doinando sono dal Senato accõlto.
Chiedo poi cho voglia consentirsi l'urgenza e l'invio alla Commis-

siono permanente di flñanza ancho dei due progetti seguenti, d'ini-
ziÀtiŸFdell'aÌLro ramo del Parlániorito, o trasmeäsi al Senato:

Pensione alle vedove e agli orfani di'coloro che presero parte alla
spedizione del Mille di Marsala ;

Aumento .di fondi per l'esecuzione della leggo 4 dicombre 1870,
n. 5168,

Anche queste domande del Ministro sono dal Senato accolto.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, presenta i seguenti progetti
di legge :

Stanziamento di fond per la terza serie di lavori di sistemazione

del Tevere;
Moldleazlone alla legge 25 giugno 1832, n. 830, sulla bonifica-

zione delle paludi e dei terreni paludosi.
Chiede che voglia decretarsi Purgenza di ambo i progetti e l'invio

del primo alla Commissione permanente di finanza, le quali domande
sono dal Senato accolto.

La seduta è levata a ore 0.

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO SOMMARIO - Giovedl 8 aprile 1886

Presidenza del Vicepresilente Di Roomi.

La seduta comincia alle 2 15.

QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale geila sedut di

ieri, che è approvato.

Vo!«zione a scrutinio segreto di due disegni di legge.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, presenta un disegno di legge

per lo stanziamento di maggior i fondi per spese di espropriazione
dell'isola Asinara o per l'impianto in essa di una colonia agricola
penale e di un lazzaretta.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara che risponderà nella
seduta di sabato alle interrogazioni dei deputati Di Gaeta e Cucchi.

DEPRETIS, Pres:deute del Consigl o, risponderà lunedi alla inter-

pellanza dei deputati Rosano, De Renzis e di Laurenzana.

Seguito della discussione sul disegno di legga per dichiarazione di
pubblica utilità e provvedimenti retalici ad opere di risang-
mento nella città di Torino.

SINEO, relatore, esclade che con questa legge si voglia chiudere

l'adito a quei reclami che gli interessati volessero fare contro l'ap-
plicazione ad alcuni punti della città di Torino della legge di risara-

mente per Napoli. Quindi non reggono le opposizioni fatto a questo
disegno di legge dall'onorevole Villa.

E neppuro reggono quelle fatte dall'onorevole Giordano Ernesto,
giacchè in caso di espropriazioni parziali il danno che soffrono i pro-
prietari viene ad essere compensato dai benefici.

Espone quindi lo circostanze di fatto che fanno ritenere veramente

come lavori di bonificamento, anzi che di abbellimento, quelli che si

vogliono fare in Torino. Tuttavia per togliere ogni Jubbiezza la Cem-
missione propone la seguente nuova dizione dell'articolo 1:

« Sono dichiarate di pubblica utilità le opere di risanamento e mi-

glioramento contemp!ate nel piano di massima a flrma dell'ingegnere
municipalo Velasco, approvato con Reale decreto 23 novembre 1885,
n. 3531 (Serio 32).

« Sono applicabili le disposizloni degli articoli 77, 78, 79, 80 e 81
della legge 2õ giugno 1865, num. 2350, pel contributo nella spesa
a cui potranno essere chiamati i proprietari di beni confloanti e
contigut.
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« L'obbligo del contributo non sarà richiesto ai proprietari ai quali
fosse applicato il citato decreto 23 novembre 1885 ».

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara di accettaro la nuova

proposta fatta dalla Commissione.

GJORDANO (Ernesto) si associa all'articolo ora proposto dalla Com-

missione; ma prima crede di dover fare sul medesimo qualche os-

servazione, per chiarirne moglio il concetto. Desidererebbe che, anzi
che riferirsi al decreto 23 novembre 1885, si enunciassero nella legge
i criteri speciali di rIsanamento di quelle zone che si vogliono boni-
fleare ed espropriare. E vorrobbe che fosse detto esplicitamente che

sono esenti dal contributo i proprietari di stabili che si trovano si-

tuati nelle zone espropriate, a norma della legge di risanamento per

Napoli.
GIOLITTI rispondo alle osservazioni fatto dall'on. Giordano, chia-

rendo meglio gl'intendimenti del Ministero.
(Si approva l'articolo 1).
PLEDANO prega la Commissione di ritirare l'articolo 2, che dice

così:

« Pel quinquennio a decorrero dal lo gennaio 1801 al 31 dicembro

1895 non vi sarà aumento nel canone di abbuonamento del municipio
di Torino at dati governativi di consumo ».

Osserva che il canone clie ora paga la città di Torino ò così alto,
che non può essere ragionevolmente aumentato. Quindi si ha l'aria di
chiedere ed ottenere una concessione, che non è concessione.

SINEO, relatore, dichiara, a nome della Commissione, di non poter
accettare questa proposta ; la quale non è già una concessione, ma un
aßldamento che por nessuna ragione sarà in avvenire turbato l'equi-
librio del bilancio della città di Torino, che si ò gravato per molti

anni della spesa annua di 630,000 lire per opere di risanamento.

E in questo concetto ò concorde la stessa rappresentanza munici-

pale di Torfno.
GIOLITTI avverte clie nella Commissione vi fu una minoranza, la

quale sostenne appunto l'inutilità di questa disposizione, giacchè il
canone daziario clie ora paga la città di Torino ò elevatissimo e su-

periore al dovuto; e di più riconobbe che quella disposizione avrebbe

potuto essere più di danno che di vantaggio, impedendo alla città di

ottenere un ribasso al termino del presente quinquennio.

MAGLIANI, blinistro delle Finanze, osserva che il comune di Torino

non paga un canone superiore a quel che deve, ma adeguato a quello

degli altri comuni. La disposizione dell'articolo 2 fa poi messa nel di-

segno di Icgge in adempimento di un aflìJamento dato dal Governo

a quel Alunicipio.
(Si approvano gli articoli dal 2° al 5• ed ultimo).

Discussione del diseUno di legge per estensione a tutto il ReUno
della legge 19 ollol>re 1850 sulle sercitù militari.

AIELODIA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PAIS si meraviglia che il Ministro della Guerra abbia cre:Iuto di

dover estendere proprio ora a tutte le provincie del Regno una legge
del 1859.

Egli non crede alla necessità della unilleazione d'una legge che

non risponde più ai prescati bisogni.
Forse questo disegno di legge può riuscire provvido nelle provin-

cie venete, mantovane e napoletano, ove sono in vigore disposizioni
draconianc; ma in altre provincie del Regno sarebbe un vero ana-

cronismo; un attentato al diritto di proprietà, senza che sia ciò giu-
stiflcato da nessuna ev¡dento necessita.

Non ò contrario alla massima della legge, ma la vorrebbe infor-

mala a criterii di giustizia.
Per ora miglior partito sarebbe di liberare le provincio troppo gra-

Vate da vincoli insopportabili, lasciando nelle altre parti del Regno
l'attuale stato di cose.

Facendo diversamente, si procederà con arbitrio e si creerà un

grave malcontento.

Rileva specialmente il grave danno che da questa lagge risentirà

la capitale, che è destinata ad estendersi nel suburbio, ed ha mestieri

di bonificare la sua deserta campagna.

ALADEI, tlle considerazioni esposto dall'on. Puis, aggiunge che lo

art. 438 del Codice civile, prevedo nell'ultimo capoverso i casi ed i

modi in cui in riguardo all'utilità pubblica possa menomarsi il diritto

di proprietà.
A suo avviso, poi, il disegno di legge, oltre all'offendero il diritto

di proprietà, non presenta alcuna utilità pratica perchò non rispondo
ai moderni mezzi di olTesa e difesa militare.

Considera poi i danni eccezionalissimi clic l'applicazione di questa

legge recherebbe alla città di Roma arrestando l'edil¡cazione nel su-

burbio ed impedendo la banilleazione dell'Agro romano. Del resto la

stessa Commissione dimostrasi convinta della inopportunità del dise-

gno di legge, poichè propone un ordine del giorno che risente del

medesimo carattero di proviisorietà.
Ora, segue l'oratore, quali sono le ragioni che spingono 11 Ministro

a ch:edore l'approvazione di un disegno di legge che dove avere sol-

tanto la durata di un anno ?

BACCELLI GUIDO deplora che il disegno di legge si discula in

assenza del Ministro dell'Agricoltura si vivamente interessato al boni-

ficamento dell'Agro romano, ed ò persuaso che quel Ministro non

possa dare il suo appoggio a simi¡e proposta, della cui bonta non

è convinto nemmeno il Ministro della Guerra; como dimostrano le

modilcazioni ch'egli ha introdotte al disegno di leggo quale fu ap-

provato dal Senato.

Se non che quello modilcazioni, se valgono ad.attenuare il peso

della servità militare in alcune provincie, non bastano a rimuovere

il danno che dall'applicatione della legge del 19 ottobre 1859 deri-

Verebbe alla capitale del llegno non minacciata in questo momento

da nessun pericolo.
Alla difesa di Roma devo quindi ora prevalere la sua redenzione

igienica; nè è prudente, saiio e politico porro in conflitto la Com-

missione per il bonificamento dell'Agro romano col Genio militare.

A che pro, del resto, una legge cl:e non risponde alla portata delle

moderne artiglierie ? Forse per abituaro gradatamente al sacrifizio i

proprietari dell'Agro roniano ?

Propone quindi che si differisca la discussione della legge flno a

che il bonificamento dell'Agro romano sia compiuto; salvo a sgra-

vare immediatamente quelle proiincio che sono presentemente col-

pile da servitù più di quelle imposte dalla legge del 1859.

ELIA Invoca una benigna applicazione della legge sullo servitù mi-

litali nelle provir.cie nelle quali lo leggi vigenti distruggono addirit-
tura il diritto di proprietà, raccomandando specialmente che vengano

sottratti alle servitù militari alcuni hioghi circostanti la città di An•

cona.

NERVO non crede che si possa parlare di seriità militari senza

che si sia prima proceduto ad una reilsione delle opere fortilizie,
togliendo questo carattere a quello che non rispondono più alla ne·

cessità della difesa. Nè crede che si possa applicare a tutta Italia

senza maturo esame una leggo clio non è opera del potere legisla-
tivo, ma un prodotto dei poteri eccezionali concessi al Governo nel

1839, e la quale nuocereblio grandemente allo svolginiento della vita

economica nazionale.

Presenta quindi un ordine del giorno che compendia le suo idee.

PERUZZI, non solo nell'interesse generale della nazione, ma altreal

in quello dello stesso bonflicamento dell'Agro romano, consiglia la

Camera a passare alla discussione degli articoli del disegno di legge.
Nell'interesso generale perchè molto provincio itallane sono ora

schiacciato da servitti militari intollerabili; nell'interesso di Roma

per rimuovero un'incertezza che riesco p:ù dannosa di ogni legge.
È vero che la Commissione con un ordino del giorno invita II Go.

verno a presentare un disegno di leggo definitivo entro il 1887; ma,
posto anche che quell'ordine del giorno s:a eseguito, nel 1887 si avrà

un disegno di legge, ma non una legge; ondo chi sa quanto perdu-

rerebbe la presente perniciosissima incertezza.

PELLOUX non crede clie si possa in poco tempo procedere alla.

revisione delle fortezze desiderata dall'onorevole Nervo; tuttavia ri-

tiene che le autorità locali potrebbero essere meno rigorose nell'ap-



-18È GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO DTTALIA

plicazione della legge sulle servitù a quelle fortezze la cui impor-
Janza é per lo meno dubbia, e raccomanda al Ninistro di dare istru-

zioni in questo senso.

Crede, poi, che la tolleranza raccomandata al Ministro nell'ordine

del giorno della Commissione, debba essere usata non solo fino a che

verrà presentato il nuovo disegno di legge, ma 11no a che il disegno
stesso non sarà convertito in legge.
LUGLI chiede so nel compilaro il nuovo disegno di legge il Mini-

stro intenda tener conto della condizione dei proprietari i cui beni

scomano di valore per la prossimità di opero mil tari.

CAVALLETTO si dichiara favorevole ad un disegno di legge che,
mentre mitiga le servitù militari ov'esse sono m vigore, non impe-
disce punto il bonificamento dell'Agro romano. Intorno alle fortifica-

tioni di Roma si divietano soltanto le costruzioni di case; ma questa
limitaziono ò indispensabile alla difesa della capitale.

TAVERNA, relatore, comincia con l'osservare che lo sersi:ù miltari

50no un complemento necessario delle fortilleazioni ; le quali senza le
servitù rimarrebbero paralizzato ; e che non si può attendere a pro-
mulgare simili leggi quando il nemico balta alle porte.
Conviene che la legge non risponda al!e condizioni della balistica

moderna, ma essa contiene disposizioni che sono l'essenza di ogni
legge di servitù militare, e quindi la sua transitoria applicazi< n3 non
può recaro alcun nocumento.

Non può d'altra parte ammettere coll'onorevole Bacce!!¡ che le for-

tilleazioni di Roma abbiano perduto ogni loro importanza, g:accho tale
importanza conserveranno sino a che non sia, ciù che non è ammis-

sibile, a solutamente escluso 10 sbarco di un corpo diretto sulla ca-

pitale.
Escluda invece recisamente clia la logge, nel modo in cui fu mo-

difloata, possa li:ardare quel bondleamento dell'Agro romano che in-

teressa notevolmente la difesa dei forti.

la ordine ai compensi da darsi ai proprietari dichiara che vorrà

provveduto ne11a leggo definitiva.

RICOTTI, Ministro della Guerra, dopo essersi rifer;to alle conside-

razioni esposto dal relatore, risponde all'onorevole llaccelli Guido che
il Ministro dellAgricoltura, trattenuto in Senato, approva interamente

il disegno di legge, all'onorevole Nervo che la legge del 1859 ò stata

discussa ampiamente nel Senato, e all'onorevole Pais che ha ritirata
la legge presentata dal suo predecessore su questa materia perchè la
riteneva troppo grave.

Ammette che questa legge suscitò appren ioni nella citto e nella

prpvincia di floma, ma le apprensioni cessarono dopo le modifica-

zioni ch'egli vi ha introdolle, lo quali assicurano il bonificamento del-

l'Agro romano. E il lievissimo minimo danno che la provincia di

floma potrà risentirne, ò a dismisura compensato dal vantaggio che

essa ha avuto dal concorso dello Stato con la legge di LonTieamento.
Si potrebbe comprendere una proposta di demo'ire le fortilicazioni

di Iloma ; ma se tale proposta non si fa, la opposizione a quesia
legge non ò in nessuna maniera giustilleata. (Bravo ! Deno !) Il Mi-

nistro della Guerra ha fatto e farà tutto il possibile por faclitare lo

svolghnento della città di floma e della legge di bonilea.

Non ò poi voro che, anche nella zona di 2.50 metri, siano Vietate

la piantagione degli alberi o la costruzione di strade o fossi. È sola-
mente vietata la costruzione di case. Assicura Ponorevole Elia che
sarà tolta la servitù militare per la banchina del porto di Ancona.

Accetta l'ordine del giorno della Commissione con l'emendamento del·
l'onorevole Pelloux, ripetendo che interpretern la leggo con la mas-

sima larghezza.
Dice all'onorevole Lugli che il caso, da lui citato, non è punto in

dipendenza dalla legge delle servitù militari, ma da una delle parec-
chie altre leggi di servitù che vigono in Italla.

Conchiude pregando gli onorevoli llaccelli e Nervo di non insistere

nelle loro proposte, e dichiarando che accetta la modificazione pro-
posta dall'onorevole Peruz41 all'articolo 2.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
BACCELLI GUIDO parla per fatto personale, riconoscendo che il

Ministro della Guerra ha dimostrato le migliori intenzioni a favore di

Roma, e dichiarando che il suo concetto era questo : prima, intera
esecuzione della legge di bonificamento delfAgro romano, e poi ap-
plicaz'one delle servitù militari, dove fossero necessarie, e che nella

nuova legge promessa dal Governo, crede che saranno molto diverso

da quelle imposte colla legge che si discute, e la cui urgenza non e

punto dimostrata.

Vuole anche si studi il concetto delle indennith, non essendo giusto
che sopra pochi soltanto gravitino i pesi delle servitù che, gravando
alla difesa, gravano a tutti.

D¡chiara di mantenere l'ordine del giorno che ha presentato.
PRESIDENTE ricorda agli onorevoli deputati l'obbligo imposto dal

regolamento di lituitarsi a parlare per fatto personale, quando la di-

seussione ò chiusa.

A\LtBEl risponde all'onorevole relatore che, col suo concelto quanto
alle indennito, alcuni proprietari saranno indonnizzati e altri no. All'a-
norevole Ministro dice che la legge del bonileamento dell'Agro ro-

mano è di interesse generale, e quindi è giusto il concorso dello
Stato.

Dichiara che votein contro la legge.
PRESIDENTE, per l'assenza dell'onorevole Nervo, dichiara ritirato

il suo ordine del giorno.
(La Camera respinge l'ordine del giorno delPonorevole Baccelli

Guido, e approva quello della Commissione con l'emendamento del-
l'onorevole Pelloux).
PAIS dielfara di ritirare gli arl¡coli sostitutivi che aveva presen-

tali ( Dene ! Dravo !).

(Si approva Particolo 1 ).
PRESIDENTE avverte che gli onorevoli lletti Domenico e Peruzzi

11anno proposto i seguenti emendamenti all'articolo 2:
Al comma secondo dope la parch legge dire : « alle opere di

bonileamento idraulico ed agrario approvate dalla Commissione no-
minata in conformità delle leggi 11 dicembre 1878 e 8 luglio 1883 »,
Al comma quarto dire : < a tntle le opere compreso nel comma

secon lo del presente articolo saranno applicabili, ecc.
AVADEI chiede che sia rimandata la discussiono a domani, al fine

di esaminare le nuove e gravi proposte degli onorevoli Peruzzi e
Derti.

PERUZZI dice che la sua proposta non à gravo, ed ha il telo scopo
di a=sicurare un trattamento eguale ai proprietari che, pel bonifica-
mento d:ll'Agro romano, faranno oporo obbligatorio o facoltative.
(E approvata la proposta dell'onorevole Amadei).
PRESIDENTE annunzia la seguente doman la di interpellanza:
« Il solloscritto desidera d'interpellare il Ministro dei Lavori Pub-

Llici sul tracciato della ferrovia Eboli-Reggio da Palme al Savuto.

« Pozzolini »

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dirà domani se, e quando
intenda di rispondere.

COPPiND, Ministro dell'istruzione Pubblica, è pronto a rispondere
all'interrogariano dell'onorevole Turbiglio annunziata ieri.

TURBlGLIO domanda a quale stad¡o si trovino nel Senato gli studi
intorno al disegno di legge per Fistruzione secondaria classica, e se
crede il Ministro di poterno sollecitare la discussione nel Senato per
portarlo poi dinanzi alla Camera.

COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, risponde che 11 Senato
ha terminato i suoi studi, e che il relatore sara presto nominato, e
che affretterà il più possibile la discussione di quella legge.
TURBlGLIO si dichiara soddisfatto.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(I segretari numerano i voti).
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Risultamento della votazionc sui seguenti disegni di legge:
Computo del tempo trascorso in servizio nei presidi sulla costa del

Mar Rosso:

Favorevoli . . . . . .
172

Contrari
. . . . , , , 37

(La Camera approva).
AlgtlificCón! al Codice della marineria mercantile;

Favorevoli . . . . . . 175

Contrari
. . . . . . . 32

(La Camera approva).
La seduta termina allo 0 45.

NOTIZIE VARIE

Popolazione della Germania. - Ecco le cifre definitive della po-
polazione dei principali Stati della Germania, secondo 11 consimento
del 1° dicembre 1885 hi confronto a quello del 1880:

1880 188J Aumen'o

Prussia abitanti 27,270,111 28,314,032 1,034,921
Baviera » 5,284,778 5,416,180 131,402
Sassonia > 2,972,805 3,179,108 208,363
Würtemberg » 1,971,118 1,004,849 23,731
Baden » 1,570,254 1,800,839 30,õ85

Movimento del porto di Genova. - 11 rlassunto della navigazione
per operazioni di commercio nel porto di Genova durante il mese di

febbraio 1886 à como segue.

Arrici Partenze

N. Tonn. N. Tonn.

D Ilo Stato (Velieri) . .
222 14,251 228 19,550

» (Vapori) . . 42 21,318 70 46,847
Dall'Estero (Velieri) .

.
23 8,786 45 14,350

» (Vapori) . .
152 152,700 131 111,000

Totale generalo . .
439 197,035 477 222,235

Stesso mose anno prec. . . 518 209,813 525 210,023

TELEGRAMMA METEORICO
dell'UfBelo centrale di meteorologia

Roma, 8 aprile 1880.

In Europa una intensa tlepressione dall'Atlantico ha invaso le isole

britanniche estendendosi alla Francia.

Pressione abbastanza uniformo intorno a 765 mm. alle latitudini

meridionali.

In Italia nel:e 24 oro barometro salito al norti e centro.

Qualche pioggiarcIln.
Venti deboli.

Stamani cielo nuvoloso, coperto o nebbioso.

Venti qua e la freschi del primo quadrante al nord, deboli varia-

bili altrove.

Barometro a 766 mm, sull'Jstria, a 763 al sud·ovest.
Alare qua e la mosso.

Probabilità :

Venti meridionali fresclii a forti.

Proggie al nord.

Cielo vario altroso.

Mare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, G aprile.
III II I

Stato Stato TEMPERATURA
STAzion del ciclo del maro

7 ant. 7 ant- Massima Minima

Belluno
. . . . . . . coperto - 1G,7 6,5

Domodossola. .
.

. coperto - 22,3 10,5
Milano. . . . . . . . coperto - 21,8 ° 10,2
Verona .

.
. . . . . coperto - 20,3 10,8

Venezia.
. . . . . . 114 coperto legg. mosso 17,5 8,5

Torino . . . . . .
. nebbioso - 10,0 10,8

Alessandria. . . . . coperto - 21,3 0,3
Parma.

. . . . . . coperto - 21,0 0,9
Modena . . . . . . . coperto - 20,0 10,5
Genova . . . . . . . scrono - 17,7 12,6
Forll . . . . . . . . 311 coperto - 10,0 11,0
Pesaro

. . . . . . . coperto ca!mo 16,7 11,8
Porto Maurizio

.
.
.

sereno calmo 1ß,7 11,8
Firenze

. . . . . . . 3¡l coperto - 17,9 8,5
Urbino

. . .
. .

. , coperlo - 17,1 0,7
Ancona

. . .
.

. . . coperto calmo 17,2 12,0
Livorno.

. . . . . . coperto calmo 19,5 9,8
Perugia . . .

. . .
. coperto - 18,0 10,0

Camerino. . . . . . nebbioso - 17,8 11),2
Portoferraio . . . . coperto legg. mosso 17,0 11,8
Chieti

.
.

. . . , , . coperto - 10,0 8,1
Aquila. . . . . . . . coperto - 18,8 0,0
Roma

. . . . . . . .
nuvoloso - 20,8 14,0

Agnone. . . . . . . 1:4 coperto - 18,1 .0,8
Foggia . . . . . . . 3:1 coperto - 20,2 11,6
Bari

. . . . . . . . . coperto calmo 24,1 12,0
Napoli . . . . . .

. nebbioso cain o 18,8 12,5
Portotorres. . . . . sercno calmo - -

Potenza.
. . . . . .

sereno - 18,0 7,6
Lecce . . . . .

. . , It2 coperto - 10.2 12,9
Cosenza

. . . . . . sereno - 23,0 12,0
Cagliari. . . . . . . lid coperto calmo 25,0 10,0
Tiriolo

. . . . . . .

- - -- -

Reggio Calabria . . coperto calmo 10,7 13,7
Palermo.

. . . . . .
nebbioso calmo 29,7 0,6

Catania . . . . .
. . 3,4 coperto legg. Icosso 21,1 12,3

Caltanissetta
. . . .

nebbioso - 18,5 9,0
Porto Empedoele . coperto Icgg. mosso 20,4 14,4
Siracusa.

. . . . . . coperto calmo 10,5 10,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMA.NO
8 Arnlut 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodt 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0° e al mare .

7604 7ô3,i 'I'62,9 ¾62,6
Termometro . . .

15,0 2L2 19,9 15,7
Umidith relativa

.

83 51 60 80
Umiditt assoIuta. 11,30 10 07 10,29 10,60
Vento

. . . . . . . N SW WSW calmo
Velocithia Km.

.
0.0 5.0 15,0 0,0

Cielo. . . . . coperto cumull rari serena

nuvolqso sparsi cumulotti

OSSERVAZIONI DärERSE

Termometro: M.asa. C.=22,0;-R.= 17,60-Min. C.= 14,0 R.= 11,20.
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 8 aprile 1886.

V A LOR I PREZZI
PREZZI IN CONTANTIGODIMENTO

NOMINALIAMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA

RENDITA 5 0/0
e onada da

Detta 3 0/0 adagr . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . .
. . .Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . .

Detto Rothschild 5 0/O . . . . . .

Obbligazioni muni Ipa!! e Oredito fondlarlo.
' Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Detto 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . .

Obbligationi Gr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Ämlon! Strader Ferrato.
Ásioni Ferrovie Meridionali

. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . .
. . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
- Dette Ferrgvie Complementari . . . . . . . . . . . .

Afon! Hauche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . .

. . . . . . . . . .

Dette Banca Romana (*) . . . . . , , , , . .
. . .

I
Dette Banca Generale . . .

.
.

. . . . . .
. . . .Dette Banca di Roma . .

.

Dette Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . .

.
'.

Dette Banca Industriale e Commerciale
. . . .

. . . .

Dette Banca Provinciale
. . . . . .

. . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
. . . .

. . .Dette Società di Credito Meridionale
. .

. . . . . . I

Dette Socioth I(omana por l'Illuminazione a Gaz
.

. . . .Dette Societh Romana (Certificati provvisori) . . .

Dette Socioth Acqua Marcia zioni stampigliate . .
. . .

Detto Socioth Acqua Marcia ertificati provvisdri) . . . .

Détte Societh Itahana por C dotte d'acqua . . . . .
. .Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . .

. . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali
. . .

Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche . .
.Detto Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . .
. . .

Dette Societh Fondiaria Italiana
. . . .

•

.

Détte Società delle Miniere e Fondite di Antimonio.
.

. .Dette Società dei Materiali Laterizi
.

Azloni Soeletà di assicuražIoni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . .

. . . . . . . . . .

Detfe Fondiarie Vita
. . . . . . . .

. . . . .
.
.

*

Ohbligazioni alverse.
Obbligazioni Societh

Dette Societh
Detto Societh
Dette Società
Dette Soeieth
Dette Societh

Buoni Meridionali 6

Immobiliare
. . .

Acqua Marcia . . . . . . .
. . .

Strado Ferrate Meridionali .
. . . . .

Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
.

. . .Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani
. . .

0/0...............
Titoli a quotazione speciale.

andita Austriaca 4'0/0 (oro). .
.
. . . . . .

. . . .

Obbligazioni prestito Croco Rossa
. . .

I gennaio 1886
id,

i ottobre 1885
id.
id.
id.
id.

i dicembre 1885

i gennaio 1886
i° ottobre 1885

to ottobre 1885

i* gennaio 1886
i luglio 1885
i gennaio 1886
i ottobre 1885
i gennaio 1886

i gennaio 188ô
id,
id.
id.
id.
id,
id.
id.
id.

Inglio 1885

i gennaio 1886

i gennaio 1886
id.
id.
id,

i ottobre 1885
i gennaio 1836

id.
I ottobre 1885
to aprile 188ô

go gennaio 1886
16 gennaio 1885

1° ottobre 1885
i° gennaio 1886
1° ottobre 1885
1° gennaio 1886
1° ottobre 1885

i gennaio 1886

i° o tobre 1885
id.

Gorso Med.

- - 97 55, 97 52 ½ 97 54 >

- - > > 97 20

- - > > 96 15
- - > > 99 50

500 500 > > >
500 500 » » 484 >

500 500 475 25 > >

500 500 > > 690 >
500 503 a > >
250 250 > > >
500 500
200 200 > > 93 >

1000 750 » » 2220 >
1000 1000 > > 1045 >
500 250 > > 63ß >
500 250 > >
253 150 > > 690 >
500 500 » » »
250 250 > > >
500 400 926 »
500 500 520 >
500 500 1763 >
500 166
500 500
500 200
500 230
500 270
250 250

100 100
250 250
250 230 » 335 »
250 250 »
230 250 > 420 »

500 103 > 500 >
250 125 287 »

500 500 500
500 500 »
500 500
500 500
500 500

500 500

i i

Sconto C A MB I PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

3 010 Francia . . . . . 93 g. » » 99 50
· Parigi . . . . . . chògues » » »

90 g. » » 25 03.2 0¡O Londra.
.
. . .

. cAèques » » »
Vienna e Triesto 90 g. » »

Germania
. . . . c q es

Prezzi di compensazione
Jtisposta dei premi. . . .

28 aprile
Compensazione . . .

. . .
20 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Sconto di Banca 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0/0.

Per il ßindaco: MENZOCCHI.
1

Prezzi in liquidazione:
Rendita 5 0/0 2' grida 97 50, 97 60 fine corrente.
Azioni Ferrovie Mediterranee 580 a/, flue corrente.
Azioni Banca di Roma 882, 883, 881, 885 1/2, 888 fine corrente.
Azioni Banca Industriale e Commerciale 641, 642, 643 fine corrente.
Azioni Banca Provinciale 281 1/2, 283 fine corrente.
Azioni Societh Acqua marcia (Az. stamp.) 1762 fine corrente.
Azioni Società Italiana per Condotte d'acqua 566 fine corrente.
Azioni Societh Immobiliare 781, 782 flne corrente.
Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Gen. 459 1/2, 460 fine corrente.
Azioni Soc. Anonima Tramway Omnibus 530, 532 11ne corrente.
(*) Ex-dividendo lire 10.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dl 7 aprile 1886:
Consolidato 5 0/0 lire 97 575.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 405.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 64 066.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 62 77ò.

V. TRoccm: Presidente.
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Società degli Alti Form, Fonderie ed Acciajerie
DI TERNI Capitale lire 2,000,000 - Yersato lire 1,600,000

ANON I M A - Sede in Terni

Capitale lire 12,000,000 interamente versato.
S'invitano i signori azionisti portatori delle azioni Serie l', 2', 3', 4' e 5'

a presentarsi, a datare dal 15 maggio p. v., coi titoli per ottenere in cambio
i titoli nuovi od il pagamento della ecdola per l'esercizio 1885 in lire 30, ed
i portatori delle azioni della 6' serie, che godono della metà dei risultati
dell'esereizio 1885, per ottenere parimenti il cambio dei titoli ed il paga-
mento della cedola in lire i5.
Coloro i quali hanno titoli provvisori interamento liberati possono ritirare

i titoli deflnitivi a datare dal 15 maggio p. v.
11 pagamento delle cedole ed il cambio delle azioni si fark :
In Ternl, presso la sede della Società ;
In Padova, presso la Societh Veneta per imprese o costruzioni pub-

bliche.

6726Terni, l' aprile 1883.
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

SEDE IN ROMA.
Non essendo riuscita in numero l'assemblea generale ordinaria degli azio.

nisti, convocata per il giorno 31 marzo p. p., sono invitati ad intervenire,
all'assemblea di seconda convocazione, che avrà luogo il 16 aprile 1886, alle
ore 3 pom. preciso, presso la sede della Società in Itoma, piazza Sciarra 234,
ultimo piano, avvertendo che il deposito dclle azioni potrà farsi tanto alla
suddetta sade, come alla Società del Credito Meridionale di Napoli.

Ordine del giorno a

1. Presentazione del Lilancio 1885;
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
3. Ilelazioue dei sindaci;
4. Nomina di tre amministratori in sostituzione di quelli uscenti per

sorteggio, i quali possono essero rieletti secondo l'articolo 6 dello statuto;
5. Nomina dei sindaci effettivi o supplenti per la gestione 1886;
6. Comunicazioni diverse.

Le deliberazioni in detta seconda adunanza saranno valide qualunque slà
il numero delle azioni rappresentato, a senso dell'articolo 20 dello statuto.

Roma, 8 aprile 1880.
.

- 6852

INTENDENEA DE FlWAREA DELL& PEROWINORA DI IROHA

AVVISO D'ASTA (N. 2285)per la vendita dei beni pervenuti al Dema
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 17 aprile 1886, nel-
l'uflicio della R. Sottoprefettura di Civitavecchia, alla presenza d'uno dei mem-
bli della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un rap-
presentante dell'Amministraziono finanziaria, si procederà ai pubblici ineanti
þer l'aggiudicazione a favore dell'u'stimo migliore offerente dei beni infra-
descritti, rimasti invonduti ai precodonti incanti sottoindicati.

CONDIZIONI PIIINCIPALI.
i. L'incanto sarà tenuto medianto schedo segrete, o separatamente per

ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l incanto, od a chi sarà

da esso lui delegato, la sua otTerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
stesa in carta da bollo da una lira, secondo il modulo sottoindicato.
3. Ciascun'offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale ò aperto l'incanto, da farsi nella cassa del
ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, nella
Tesoreria provinciale; in ogni caso presso chi presiede all'asta.

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso
di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ulyciale del Regno del giorno procedente
a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore

offerta in aumento del prezzo d'incanto. Veriflcandosi il caso di duo o più
offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano ofTerte migliori, si terrà
una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di Yonire alla

gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per la
sola efficace.
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo

offerente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo
incanto.

tioper effetto delle leggi 7 laglio 18ß6, n.3036,e 1õ agosto1867,n.3848.
6. Saranno ammesse anche le offerte per proettra nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrh de-

positare la somma sotto indicata nella colonna 9 in conto delle spese o tas
relative, salva la successiva liquidazione.
Le spose di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispob-

tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzettà
07/iciale o solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta fii
giunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltro vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giöral
dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. noll'ufficio del registro di Civitavecchia.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passivita ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del go

manio, e per quelle dipendenti dai canoni, consi, livelli, ecc., è stata fattä
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
11. Il prozzo dei beni è pagabile in obbligazioni ocelesiastiche da riceversi

al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagaséei•o
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

AVVERTENZE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 403 del
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impediro la liberth dol-

l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi, sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codico stesso.

Modulo d'ogerta - Jo sottoscritto domiciliato dichiaro di aspirare all'acquisto del lotto n.
Indicato nell'avviso d'asta n. per lire unendo a tale elietto il certificato comprovante il deposito di lire
(All'esterno): Offerta per l'acquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta n.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIEIOlWE DEI BEIWI PREZZO

In in per per ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA sura
e d'incanto cauz one ¡ee eo

incanto
2; Le locale offerte
123 4 5678910

i 2125 2570 Nel comune di Corneto Tarquinla - Provenienza dal Canonicato di
Santa Marglierita nel Capitolo Cattedrale di Cornoto Tarquinia -
Torreno seminativo in contrada Banditella, in mappa sez. VII, nu-
mero 8, estimo scudi 652 46, gravato di canone. Altittato . . . 7 04 »

2 2074 2582 Nel comune como sopra -- Provenienza dal canonicato di peniten-
ziaria o di S. Secondiano nella cattedrale di Corneto Tarquinia -
Terreno seminativo in contrada Bandinella, confinante con la strada
all'Ancarano, col flumo Marta o coi beni del conte Falsacappa, di-
stinto in mappa sez. VII, n. 10, coll'estimo di scudi 822 83. Af-

70 40 8075 77 808 » 450 > g

96 35 12154 62 1216 » 800 »

goma, addi 30 marzo 1886. 6841 L'Intendentç; TARCHETTI.
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L'.ÀGRAJEilA. situazione dei corrti al 31 marzo 1886
dell,a

Societh inonicia d'assictirationi a ÿreinio fisso contro la niertalità del bestiante SOCIETA' GENERILE Ðl CREDITO II0BILIARE ITALIANO
. con Sede in FIRENZE, ÛENOVA, ROMA O TORINO
.Capitale sociale un milione di lire italiane - Caurione prestata

in rendita dello Stato - Capitale versato L. ½0,000 Capitale nominale . . . . . . . . L. 50,000,000 >

AVVmo Capitale sottoscritto . . .
» 50,000,000 >

I si nori azionisti della Societa L'Agraria sono convocati in assemblea
Valore nominale dell'azione . . . . . > 500 >

gener le ordinaria pel giorno 29 aprile 1886, alle oro 3 pom., presso la sede A TT IVO.
sociale in Torino, via S. Teresa, n. 12, col seguente nelle casse della Societh L. 1,218,947 23

Ordine del giorno:
1. Numerario

presso la Banca Nazionale » 1,019,035 10 ) » 3,107,982 33

f. Modificazioni allo statuto;
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
3. Relazione dei sindaci;
4. Approvazione del bilancio e fissazione del dividendo ;
5. Nomina di amministratori;
6. Nomina dei sindaci.

Quando l'adunanza non fosse in numero legale, gli azionisti s'intenderanno
riconvocati pel giorno 10 maggio 1886, alla stessa ora e nello stesso luogo.
A termine dello statuto sociale, potranno intervenire all'adunanza quegli

azionisti che sono proprietari almeno da tre mesi di cinque azioni.

6851 Il Direttore : A. BUTTERI.

2. Cambiali in portafoglio a tre mesi o meno . . .

3. sull'Italia a più lunga scadenza . .

4. Cambiali in portafoglio sull'estero . . . . . . .

7.Riporti.................
ii.Denistabili ...............
12. Buoni del Tesoro . . .

13. Altri titoli di debito dello Stato . .

14. Obbligazioni di Corpi morali .

15. Azioni ed Obbligazioni di Società . .

16. Conti correnti con garanzia
17. Conti correnti diversi.

AVVISO. 6859

ßon separati avvisi inseriti in questa
Gassena-Ut/toiale 18 marzo 1884, nu-
mero 60, e 9 ('ebbraio 188ô, n. 32, fu-
rono invitati-i signori creditori del pa-
trimonio degli ex-canonici lateranensi
di S. Maria della Pace di Roma ad
adunarsi per risolvere, sulla definitiva
liquidazione del patrimonio stesso.
In questo terzo avviso si deduce a

loro notizia, cho nel giorno cinque
maggio 1886, alle ore 10 ant., presso
l'amministratore del patrimonio in
Piazza Madama, n. 21, 10 piano, avrà
luogo l'ultima adunanza nella quale
anene senza il loro intervento si pro-
cederà alla sistemazione definitiva
suddetta.

AVVISO.

Provvede poi che il presente decreto
si pubblichi per affissione in questo
capoluogo, Corte d'appello nella sede
del Tribunale di Castrovillari, Pretura
di Cassano al Jonio e Mumcipio di
Cassano al Jonio ; oltre l'inserzione al
Giornalo Udiciale del Regno ed in
quelli che si pubblicano in questo
medesimo distretto gli annunzi giudi-
ziari, trasmettendone legali copie.
Cosi deliberato in Catanzaro nel sud-

detto giorno, mese ed arino.
Firmati: G. Miraglia - F. l\fosca -

G. Messina - F. Vareasia - Emilio
Pampana - Bernardino Pace, vicacan-
celliere.
Num. 248 registro cronologico.
Num. 876, mod. 3°, vol. 57, foglio 56.

Registrata a Catanzaro li 22 febbraio
1886. Esatte lire 69.

Il ricevitore: Scrossr.

18. Depositi a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni.
19. Depositi degli amministratori a cauziono servizio .

20. Depositi liberi a custodia .

21. Mobili e spese d'impianto .

22. Effetti da incassare per conto terzi. . . . . . .

23. Effetti e crediti in sotTerenza
.

26. Debitori diversi . .

21. TitoF applicati al fondo Ordinaria . . . . . .

di riserva Straordinaria . . . . .

TOTALE dell'Attivo.

Spose e perdite del corrento esercizio.

TOTALE. .

PASSIVO.
i. Capitale versato .

. .

2. Fondo di riserva . . . rrdaonr il aria
. .

3. Conti correnti senza interessi.

• > 6,467,072 55
· > 226,005 55
- > 252,326 35
. » 32,931.75ô 41
· » 945,000 >

. » 20,858,920 53

. » 779,273 25

. > 50,055,116 42
• > 14,557,234 10
. > 13,029,061 21
. > 23,350,738 50
. » 560,000 >

. » 125,146,822 87

- > 508,735 05
. > 2,000,556 85
- > 337,588 69
. » 4,299,281 37
. » 10,972,370 »

. » 1,075,500 >

.
L. 314,648,260 03

. > 395,247 55

.
L. 315,043,507 58

.
L. 40,000,000 >

· > 10,973,133 15
- > 19075,539 11
. » 3,119,318 88

ÀlÛIll.mo sig. Primo Presidente ed
agli onorevoli signori consiglieri
della Corte di appello delle Ca-
labrie.
Errico Basta del fu Nicola, da Cas-

sano al Jonio, presenta l'atto di ado-
zione a lui fatta dal proprio zio D.r Se-
rafino Basta del fu Leonardo, dello
stesso luogo, al.corrente febbraio, in
copia autentica insieme coi relativi do-
cumenti, e prega la rispettabile Corte
per l'omologazione.
Catanzaro, 7 febbraio 1886.

Firmati: Errico Basta fu Ni,
cola - Giovanni Jannoni.

In nome di S. M. Umberto I, per
grazia di Dio e per volonth della Na-
zione Re d'Italia,
La prima sey.ione civilo della Corte

di appello delle Calabrie sedento in
Catanzaro, composta dai signori :

Comm. Giuseppe Miraglia ,
Primo

presidente ;
Cav. Francesco Mosca, consigliere;
Cav. Giuseppe Messina, id.;
Cav. Francesco Varcusia, id.;
Cav. Emilio Pampana, id.
Cav. uiliciale Guido Capoquadri, so-

stituto procuratoro generale del Re.
Assistita dal signor Bernardino Pace,

vice cancelliere,
Dopo chiusa la pubblica udienza del

diciannove febbraio millcottocentottan-
tasei, riunitasi in Camera di consiglio,
a norma del rito, ha reso la seguente
deliberazione, previi gli adempimenti
di lee"Re,
Sentito il Pubblico Ministero,
Visti gli articoli 213 a 216 Codice

civile,
La Corte

fa luogo all'adozione di Enrico Basta
fu Nicola e di Adelaide La Terza, nato
in Civita e domiciliato in Cassano al
Jonio, richiesta dal signorSerafino Ba-
sta fu Leonardo, nato in Civita e do-
miciliato in Caisano al Jonio.

Catanzaro, li 23 febbraio 1886.
Per copia conforme, rilasciata a ri-

chiesta del procuratoro sig. Giovanni
Jannoni, per inserirsi nel Giornale Uf-
fleiale del Regno.

Pel cancelliero
ô819 Il vicecanc. BERNARDINO PACE.

AVVISO.
Con decreto emesso in camera di

consiglio della P sezione della Corte
d'appello di Napoli, in data 22 marzo
1886, si è dichiarato farsi luogo all'a
dozione di Nunzia Crispino figlia di
Antonio, e di Caterina Capasso, di
Calvano (Napoli) fatta nella costei per-
sona dalla signora Luisa de Mercato
del fu Giuseppe vedova di Alessandro
Braucci.
4861 Avv. Grov. LowsAnor proc.

AVVISO.
Con decreto dolla prima sezione della

Corte d'appello di Napoli, del 22 marzo
ISS6, si ò fatto luogo all'adozione di
Giuseppe Girofalco di genitori ignoti,
fatta nella di costui persona dai coniugi
Procolo Majone e Maria RafTaela Co-
stantino, braccianti, di Pozzuoli.
GSSG Proe. avv. 3IERLIN .

AVVISO.
Patrizi Eleuterio fu Ferdinando, nato

in Norcia, dimorante in Velletri, di
anni GI, pizzicagnolo, fa noto per ogni
effetto di legge che in data 8 corrente
mese di aprile ha presentato domanda
regolare munita degli opportuni do-
cumenti, per essere riabihtato, a sensi
dell'art. 831 e seguenti del Codice di
procedura penale, dalla condanna ri-
portata con se itenza 17 agosto 1861
della Corto di assise di Spoleto per
opspirazione ed attentato all'oggetto
di distruggere e cambiare la forma
di, Governo.
6863 Avv. AUGtsTo SANTINI.

4. Conti correnti fruttiferi per capitali e interessi . . . » 25,223,672 89
7. Accettazioni cambiarie . . . » 1,052,687 95
8. Dopositanti a garanzia sovvenzioni ed altro operazioni » 23,350,733 50
9. Depositanti a cauzione servizio .

10. Depositanti per custodia . .

L2. Dividendi in corso ed arretrati
. . . . . .

17. Creditori diversi. . .

18. Conti correnti di Banca . . .

19.Riporti..........
20. Maggior valore sui titoli al 31 dicembre 1883

.

. . . » 560,000 >

. . . » 128,146,822 87

. . . » 151,437 10

. . > 2,686,318 91

. . » 50,481,842 72
. . . » 23,529,098 75
. . . » 4,tii,312 15

TOTALE del Passivo.
. .

L. 314,494,922 98

Sopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare e assegnare » 29,462 4 i
Rendite e profitti del corrente esercizio. . > 519,122 19

TOTALE. . . L 315,043,507 58

Firenze, G aprile 1886.

Visto - Per l'Uffizio di Sindacato
Il Sindaco: R. NALN.

I'Amministratore deleçato
6830 G. BASSI.

IIINlsTER0 DELLE FINMIE -- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO
Avviso per miglioria

non inferiore al ventesimo del ycoo di affindica:ione.
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 18 marzo 1836 per lo

appallo della rivendita di generi di privativa situata in Torino col n. 54, si
rende noto che nel primo incanto oggi seguito, l appallo per un novennio

della precitata rivondita venne deliberato pel prezzo offerto di annue lire 1341,
e che l'insinuazione di migliori olTerte in aumento alla preindicata somula,
le quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa, potrà essere

fatta nell oflicio di questa Intendenza entro il termina perentorio di giorni 15,
decorribile dal 9 corrente, o scadente alle ore 12 meridiano del giorno ven-
tisei aprile 188ò.

Dall'Intendenza delle finanze, Torino, li 7 aprile 1886.

6808 Per l'Intendente : DANEO.

TUtilNO BAFFAELE, Oerecto -Tipografia della GAZZETTA Umcats.


